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ISTITUTO DATINI 

PRENDERSI CURA DEL BIOLAGO 

 

I giorni che hanno preceduto questo incontro ci hanno visto attenti a capire se fosse già 
possibile trapiantare i germogli neti dalla semina compiuta un mese fa oppure no. Abbiamo 
dovuto constatare che era troppo presto per spostare i germogli dalle serre ai cassoni esterni 
dell’orto. 

A questo punto abbiamo proposto ai ragazzi un lavoro differente: a poca distanza dall’orto si 
stende il biolago, il quale è circondato da una recinzione vegetale composta da arbusti e fiori 
di varie specie (alloro, salvie di specie differenti, mirto, rose, ecc). Da tempo ci eravamo 
prefissati di compiere una pulitura radicale di tutto il perimetro del biolago togliendo le erbe 
infestanti alla radice e coprendo la terra tra le piante con scaglie di legno (cippato).  

Togliere erbe infestanti non è un’operazione semplice: alcune erbe infatti si riconoscono bene, 
ma altre sono così rigogliose che possono essere scambiate per arbusti piantati volutamente. 
Esercitare l’occhio sul distinguere infestanti da arbusti messi a dimora, preparare la terra 
intorno alle piante, stendere il cippato in modo adeguato per una resa utile allo scopo e al 
contempo estetica, è stata l’attività di questa mattina, al termine della quale il perimetro del 
biolago ha assunto un aspetto decisamente più curato. 

 


